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| manoscritti ‘anche non ﬁﬁxbblicaﬁ"nbn si restituiscono

’grv{;gm, modlﬂct\ndo la Heg ‘mbu che
fece alzare’ immedidtamante 4 puvzo delle
rnfﬁnerm hgurhlombarde Questo progetto da-
rebbe circa un ‘milione e mezzo.

Inpltre si rldurrebbero gli ahhuom per la
distillazione del’ vino, rea\uzando 0051 un gua- ef
dagno dai’ circa 3 milioni, :

‘Insieme con questo’ provvedimento si modt-
“ficherebbe i congegno della tassa sugli qpmtl.

Per applicare” subito ‘questi provvedxmenti
si verrebbe alla Oamera (‘on una legge dl ca-
lenaccio.

di Crigpi ci-convince di questo: ,.ehe in.
orleanese, jla cui fine m un disastro nazionale § politica vi. sono. uomini’ anche di vista
o regio. { . [ lontana, e superiore,. ai quali perd'manca
aiova dirlo, signori - o i Vocci mia non | il dono-di veddr le cose davvicino, man¢a
parr adulazione - la repubblica’ francese haf niog!il senso dell opporlunltﬁ peréhé non
dato prove, di una saggezza, che ‘in un Go- | non hanno il talento di siiper aspettare.
vernofdizpopolo non bareyanpsioite; ‘| In complesso ‘& poco esplicito sul suo

. Ha curaip Ja plaghe’ lascmtole da18 anm ch
alteggiumento vergo il Ministerd, ma si
noie prodotie da una uelra funesta ) ha &
lmpe ek o (apnsce. che avendo di'ss un’ altigsinly idea,

manifestato nella sua politica, ‘all’ mteruo ad’
egli siriserva. come: il Deus ex machina |

all’estero, unas continuitd di‘ concetti e di noe-: i 3 4
me inflessibili @ ‘sicure, nonostante i 'muta-'| destinato a ‘sorgere .sulle rovine: non dice
che sia per farne di nuove.:

menti nelle’ipresidenze e nei ministeri. ;
Potremmo noi' dire altrettanto? To'non do-'| + Lu sue lodi alla Repubblica’ francese sa-
ranno certo accolte con diffidenza.

I su quesm u,ma polremmo pmseg,unre i quali. dicono! di servirlo, imitando il regime
nellesame di tutta:la politicu- italiana, cogl
nelle leggi allinterno, spesso abborracciate;
pitt spessorancora’ mal adattate ai costumi;
all’educazione, al temperamento di un po-
it *|fiolo; eppurd si ‘chiamano progresso. |
L’Adelan!e si. puedes oum  juicio avrebbe
0Viitg essere sel‘npre il motto degl’ italiapi,
pvrché 1f gmdmo come re;,oia permnneme.
‘concede  di essere a volta.ed a tempo au-.
daci; e la destra italiana fu non solo a
| tempo, audace, ma corresse le audacie:della
| sinistra. fuori: di tempo. :

Fino ad: un-certo punto, e per la mas-
simasparts; il discorso di Crispi & V'apolo-
gin-'di’8é stesso’s ebbe perd anche la fran-
chezza di ‘Confessare quelli, ch’egli. chiamu
suoj errori: ciod la sua entrata nel gabi-
‘netto Depretis, e laver creduto possxblle
l’assmnlazmne al suo par tito degli uominj
pitt temperati della destra, di avere in una
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yrei che indicaryi la variabilitd pericolosa nella’
politica: estera o nella politica’ militare, la va-
riabilitd perniciosaimella politica Ananziaria »

‘Progredendo nell’esame della nostra co-
stituzione politica, Crispi si pronunzia per
le riforme: statutarie” pitt ardite.

Viole il'Senato elettivo, vuole la Nazione
armata, sistema Garibaldi, I’indennita ai

Dispacci Telegm(m
i (AGENZIA STLFANI) :

Lniigars Bl
PARIGI, 20, —: Ferdinando ‘Carlo’ Lesseps,
il barone Cottu, Fontanes, Eiffell, il barone"
Reinach sono citati, a comparire il 24 corrente

davanti alla‘Corte dAppello.

I gioruali prevedono che I’interpellanza sul-
V'affare: di Panama provocherd viva discussio-
| ne; parecchicredono cheila: discussione: ter-

ll tele"mfo ¢i "ha dato ' la” notte ﬂcorsi
U’ riassunto 'assai diffuso del discorso pro:
“aunzigto ieri (20) a l’alu'mo dlllonorevolc
CX‘IBPL ;

Un dispaccio da, Roma ¢i annupzia ché
il discorso & riportato da quasi tuthiigior-

Sempre la Presidenza
della C‘.amera.

(S.) - Abbiamo per dispaccio da Roma, 21}
Contrariamente . alle notizie date

i ‘della capitale, ma ﬁnora nessuno Io
. ha commentato, . .. i

« Le mostre prime nmpmssnom 8i nassu~
mono in poche parole.

* Qrispi, -parlando’ principalmente 'di’ 58
medesnno. e delld ‘parte da’ luivavata nel
governo dello Slato, tesse tutta la ‘storia
*d6l risorgimento’ italiano prendendola ab

parola favorito il trasformismo;

nel suo discorso:
Heli disse :

depututl, yuole infine: lo scrutinio, di lista

Da qui alla necessita della / ncostltuzmnc
idei-partitiy: Crispi trovo facile il passaggw

per px‘ovmcm. con; lay -esclusione degl’ im
piegati. dalla deputazlonc.

« La seconda Camera egli disse, deve esser

da quasi tutti i glomall il Lonsngllo
¢ st Ministei di {eriValtro a sera non
deliberd di pox‘mre candidate a]la Pru

«La distinzione dei partiti, ciod la determ1~
nazione dei conﬁm che saparano |'uno dall’al-

costituita all* infuori dell’azione del potere ese-
.cutivo, con.lo scratinio!di lista :per provincia
con la esclusione (degli. impisgati dalla «depu~
tazione, degh impiegati dalla deputazmne, con

sidenza l'onor. Zanardelli,
isousse insieme ad: altri. nomi, che perb
avevano il'difetto di non essers pro<
babilmente abbastanza 'tutorevol

ma lo dit

«mmera .colla; nomina di, una, commissione, ;|

PIETROBURGO, 20.. . Vogiferasi. che, il
Michele Senior sarebbe dispensato, avendo e-
spresso desiderio, dalla presidenza del Consi-
glio dell’Impero, (a' datare ‘dalla fine d’anno e
isarebbe sostituito idallo Czaceviteh. |

Polidonoszafl nominerebbesi vice-presidente
del Copsiglio dell’lmpero, surrogato da Phi-
hppo{f al ‘posto "di* ‘controllore geuemle del-
PImpero.

tro, non pud esser fatta da una questione di |.la indennita parlamentare. <.
bilancio. Bd & una questione di bilancio quella . Lo scrutinio, uninominale é la negazmne
che si agita da dae 4nni. » . .. | della sovranitd nazionale, & un ostacoloialla

ovg, ¢ rilevundo i difetti della, nostra co-
stxtuﬂonp politica risale fino allo Statuto!
‘di Carlo Alberto, e vi trova il difetto d’o-

BRUXNTLES, 20. — I delegati francesi non
essendo ancora gluntr Padinanza dei delegati

La discussione rimase .in, BOSPEso ,
_dell’Unione, latina fu; rinviata ja «lome\m E

anche: perché ' 1’ ouovevole ' Giolittil

B piltsotto ¢

espressione collettiva della. volontd popolare

desiderava’ 'd" informarne subito ' Sua)

giunto stamane De, Renzis.,
T delegati spagnuoli alla Gonfare nm mune—

rigine, perché copiato dalla monarchm dl
lu011o in Francia, ° £

Questo gatiardo retimpethvo, che Cmspx
ha‘credato necessario pér venive alla con-.
clusione; che: quanto sié fattoidijbede in
Iiuha 1o fu dal suo pantito,:.ch’egli-chinmy
d’ azione (smxst:a) per dlstmguu‘lo dal-
Thltyo, eh’egli chinma di resisienza (destra)
sembra’ pit adatto ad. una dl&cns&;
’ M“ﬁ Jiiica, ohe ad un discorso’ dlettorale,

"1 difficile sth nellintendersi sul? signi-
ficato vero delle due parole:alle. quah,non
sempre si atiribuisce un, senso. esatlo.

Per noi, per esempio, fil avyentura, non
azionie vera l'aver spinto (:uribald' d A-
“spromonte, il che ci ha portats-alforlo
della guerra civile, e ciprocurd la Nota
di Thouvenel, .

‘Per noi fu avventura, non_azione vers,
splnggre 1’ ltalia a Mentana, il che ha ri-
chiamato i francesi a Roma, d’ond’ erano
partiti,

Per lo stesso motivo non' & resistenza

per la rappresentanza politica.del:paese..:
Nel . collegio  ristretto, che. inconsciamente:
I’ ultima Camera ha votato, voi non ‘avrete

. «Allora soltanto, quando‘la polltica de| due,

|| partiti sard: decisamente definita, il popolo‘po-
ted non illudersi, e saprd, vella soluzione delle: e 4 ! v
crisi, ¢ che vuale e'civiehe fard il Ministero. - .che-1a lotta degli interessi: locali o, PBl‘Sﬂﬂﬂll:
che succede & quello che & stato battuto. pi. | non, il necessario, cozzo' delle: grandi idee po-|
n-ogg: \questo:mon *fu 'possitiile. Jitiche, . senza-le qualj: non :sono possibiﬁ lal}:

., Siceonie dissi,un’ momento £, i partiti nac- | costituzione e Ia sajdesza del partitis
quero dal dissidio intorno. alla‘costituzione na- | Nel coliegio ristretto sono facili le pressioni
aionale; intorno ai metodi pén consegmﬂu ed | € le ‘violenze, e Jesito. della elezionei dipendeA

¢f i &
“ I niitazions sopolire o regid’ cha avrenbe| po- | ‘:%‘::";Q b L faﬂd&»fﬁmigliu o dai
tuto meglio. rmsm;‘vu Td il* contrasto 'su’ tale $ 20 a1 ; .
\argomsnto durd sinc‘alla liberazioneldi ‘Roma, | (Non abbiamo . *l tempo, né hOVlﬂmO 18
che Oavoir! ed’ i'supi scolari wvolevano! con opportunitd di riaccendere: . proposito ‘di
'accordo della cattolxclta, 6 nol con la. rivo= | quinto ha: detta Grispi'su questo argomento,
zione.: 1 nueve polemiche.

Ma il dissidio politico, or palese or latente, | “Osserviamo solianto in ‘via di chiusa,
non mancd! mai ed ‘ancor dura’ sui principii | chy'la’ minor parte del discorso di Crisp)
' costitutivi del” Governo, Nell’ordinamento’ di | o dedicata a quello che pid premeva, ciod
questo, fra noi ed '} nosth avyersari, le divi- | Jlta riforma economica dello Stato e all’as-
 sioni sono radicali. La monarchia e la repub- ‘*esti{mé‘m’o Rt i
 blica, ;secondo il ‘nostro’ avviso, non differen- | ° s .'\l o d'ﬂ" dé s
\ziano, se:non’ che'pell-capo, il “quaf® nell’uma | G L SLIGIRONG G MG 058 VUL

uuto, & sullairicostituzione dei partiti, sulla

‘& perpetio, elettivo nell’altra,
Ed insisto.in questo concetto, ‘oggi pitv di | cui necessili dice cose giuste, quanfunque
non nuove,, ma da tutli riconosciute; 'si

(prima, perché alle nostre 'frontiere si'd for-
dei moderati proporzionare i mezzi “all’ f |l igmente assisa una repubblica; fa quale in 22 | diffonde inoltre sulle riftrme’ politiche,
zione, approfillando delle ‘occasioni, strin- | anni ha fatto miracoli di virth, che pelsenno | Crede I ltalia che questo ‘ne sia proprio
gere alleanza ‘cun ‘Parigi ‘nel 1859, poi. coul | [il'momento 2 milioni.

B 1 1 186 id che ha faito I’ Ttali i pelgpactifil h?‘ da:to e;-er?pl gloqgentl 5 | Si diminuirebbe il distacco fra il dazio dello,
erlino nel 6 cid che ha fatto I' Italia, | qualche monarchia. E tradiscono il Re coloro i« Ne dubltmmo. In conseguenza 1l dlSLOI‘SO | e oo FANALH 6O 16 aallo” Tuabaeral |

tarid i’ Bruxelles ricevattero fsteaioni di non
Maesta: non perché il Re debba ad(,nre alla unione’ monetcn*m latmu

avere ; lan pit, lontana parte inidcote- | —
bl questmne ma ‘perché. deve corm.
‘scera lattegglamento pohtlco cbe 1]
| suo governo prende ncl primo e im- |
‘ purtant«smma atto della nudva Camera. | -
| Infatti deri” mattina il Re ricevatte

Ua ‘solo Tonor. Gxohth,”e 1o traitenne ‘
lungamente. ; .

- Perd venne rimesga a stamam“ la
consueta relaz:one del ministri.

Un ** Catenaccio ,, alle’ viste

- Da Torino 19 si telegrafa al Commercio

« Ho avuto oggi una intervista con un au-
torevole ‘personaggio politico, il quale & 'abi-
tnalmente informatissimo di ¢id che forma il
dietro-scena parlamentare.

Egli mi disse constargli in mado posmvo
| che al Ministero delle finanze si sta prepa-
rando un omnibus di provvedimenti doganah,
che dovrebbe fruttare allo Stato dai 10 ai 12

DA F‘IL. HR ARAL

(;\m!ra corr pondenzm
FERRARA, 20 uovembre.

lla: preaénxa delie aummta civili

cbpcorsu di qlttad1~ g
i ehb@ ;uogo, all’Univers i, S
it inaugurazione d l’anno accddemico 1892-93.

Dopo una elaborata’ relazione del Reltore

comm. prof. Giovanni Martinelli il prof, Pietro’

Sitta svolgeva il propoqto tema : Sull’aumento

delle pubbliche Spese, dinostrando ‘con elovato

stile come PItalia per la sua ngmezza, s trovi

aggravata pitt a ogni altro regno, nelle spese ‘

militari e civili avendo scarse 8 tenulsslme na-

turali risorse. -

' Conelude salutando'f’ convenutl ed augur:;m-

dosi' che i sacrifici di ogni’ ‘classg di cittading

réndano la'‘patria’ nostra lieta,” prospera e
forte.

ey

Al Tosi Borghl la Palestm Gmnastlca \«Pro
| Pattia » ;esoguivay inuanzi .2 Dumerosd coneor-
150, 18, nuale esperimento, i di cui esecutori
‘nscossero ‘meritati‘ applausi ' pei variati'e dlf-
iﬁcm esercizi gmnastlci.

A quel bravn glovanl un saluto dl cunre per

w e e z | smompa g |

S : | - Qostui si; era esposto da sé a pericoli: avea
{ APPENDIOE N 59" ayuto un torto; voler ‘sposare ulx)la donna, che
1ol Comune - Glornale di Padova ‘2 troppi‘dovea piacere, ispirar amore;

Ma. non poteva soffrir ii:duca” Anselmo la

jsorda. guerra di:Leoua contro Olimpia i tanto | proncio,

{piltiche; temeva: aver funestissime conseguen- | o[t avean saputo dello. squallore Aeohilos

ize se Olimpia fosse, per caso, serbata in vita. ||

0D y : W ' ira ridotto: tutti comprendsyano ch’ egli scia-
OB E HTO GLAsco - inoltre,.la malattia subitanea  avea modifi- ||

L ‘aguava il denarp del genero: viveva, quasi-‘a’
| e i cato di assai, le idee del duca. suoi. stipendi. Della donazione: nessuno. sa-
; ; S S (PRt Moiti, 5010 atei, sceltici, ‘quando si sentonn peva
A i 4 St bene: 'allorché hatte loro il polso un po’ ‘pit . Ma anche i pitt l‘lgldl, a - poco 'a’ poco, s'
: | iforte ,. allorche il respiro si fa affannoso, .li addolcxruno.
ROMANZO INEDITO" punge il bisogno di riconciliarsi con Dlo, cou || Bra poi up gran: obtaiaa “1,\ genmuomo il
‘ Mo M n la: Morale. ceveva dal marito;della sia figliuola, e potea
. JARRO (G. PI"GCINI), I e dirsi dalla sua stessa figliuola, di che soste-
: } : ‘ner. 1’ onore, lo splendore del/suo nome?

Di pilt ogni aristoerazia é mdulgente per i

ivizi de’ suoi_eguali,

;m
in alcutie la sta assenza le' avea reso. vtepplu ;
zdesiderato il suo rlcompanrvi era stato 8a-
‘lutaté come una resurreznone- ma ung palte
‘della aristocrazia, 1a’ plu ng:da, gll teneva il

2ERINE SRETRLATY ‘.

La notte, nelle ore pit tarde, si vedeva Jin
itutti'i ritrovi di Napoli, quando non gluOCava
\in compagnia, spesso, di artisti e di artiste, di
idonne elegantl, senza titoli di nobiltd, rispet-
‘tate ‘assai pili'che esse non si rispettassero,
| Anda¥a; senza guardaria troppo pel sottile,
in ogni casa ove vi fosse |’attrattiva di una
ricca ospitalitd, una apparenza sontuosa, una
soeieta gradevole.

“Egli voleva divertirsi, divertirsi sempre e
non credea d'aver'a ¢id men dlhtto d’un gio-
vane di venti anni.

. Si pamgnnava a non pochi di essi e sx gm-
dicava ben 'superiore per le virti soclall, per
la"bonta dello stomaco, la gaiezza del tempe-
ramento, Alcune donne gli npetevauo, tid che
le donne ripetono da secoli a’ vecchi, di cui

stati mai’ presentatl In‘una’ certa societd, nolle
‘grandi cittd, vi sono molte persone che si co-
‘noscono, sono' amiche, da tempo, innanzi’ di
{parlarsiiIl giorno inicui'per caso’ qualcuno le
\presenta ’una’ all’altra, nasce’ subtto tra’ lord '
juna. intima  relazione : 'non' hanno hisogno di
sp)eﬂam, gid sanno1” una dell’altra tutto cio
che ocoorre sapere : gia i ‘comprendono: hanno '
in comune molte preferenze o'molte antipatie,
i fntondono ad un'cenino't'da mesi, ¢, talvolta,
da anni; itloro cﬁori sk sono preparati ad in- .
tendersi. ‘ .
11 duca ! Leona sl erano ineontrati spesso,
e in breve spazio di' tempo.

Ma allora in Napoli si parlava molto della ‘
fnglese i delle festo che essa ‘ayea 'dato : della
sua bellezza :(<della’ sua' ricchezza : cone acw

S

XIX
L’abbiamo detto: il duca Anselmo: come n
' duca ‘Pinto, era leggero, ma non era malva-

gioy anzi, egli aveva, come il suo amica,:lor-

-1l duca Pinto d’Ajuda era tornato.giovane:

Il ducayispirava assai piu timore e sdegno

credon proficio aver la compagnia, che, ciod,
egli ‘era assai piu giovane ‘de giovani, e piu

cadde, gili ‘occhi- eran tutti ‘rivolti su Ia nuova
yenuta: era st ammaliante, & mlsterxosa, che

rore di ogni bassezza, di ogni turpitudine, di
0gni cosa trista.

Si era prestato a molti intrighi: ma in’ essi
avea veduto soltanto il lato della passione
pilt 0 meno poética : le loro attinenze con la
vita elegante : non potea ammettere certe
sconge difformitd morali, {

Avea riso. con Leona, quando ella accenna-
va a rimaner yedova: se la natura sbarazza-
va la giovine donna d’ un marito incomodo,
V'elegante scettico non ci vedeva nulla.di male.

Anch’egli era tra gl’interessati a saperla, li-
bera.

agl) amici, nel periodo della sua 'estrema po-
verta, quando gia ‘era, corsa voce chlegli ‘e-
sercitaya la terribile professxone di chieditore
@ xmprestltl.

- Non, ostante la beuevolanza con' cui i piut
rx_gxdx avean preso a: trattare. quel gentiluomo
simpatico, modellp di verh eleganza, a che tutti
avrebber, voluto, poter (imitavej:nelle maniere’
siguorili, nella conversazione arguta, e sompre
di altissimo tono; nella grande nobiltd deli’a-
spetto, egli.paco si:curava di‘star proprio in’
mezzo: alla pura aristocrazia,

' Gl piaceva la vita allegra, spenslelata Jo
anunolava tutto cid che sapea di pedantesco, di
troppo cerimonioso ; sentia il bisogno di rifa st
del tempo in cui gli pareva essersi soverchia-
mente mortificato.

lo avea' ringiovanito il mlhona datole dal
principe Naresku.

. Le sofferenze flsiche lo aveano alquanto ab-
battuto; ma la sua sofferenza maggiore era
stata sempre la povertd, il vedersi ridotto a
certe privazioni lo ‘spavento che di peggio gli
toccasses nell*ayvenire,

; S’era di ‘nuovo ingolfato nello. vita pmce—
Vole.

A casa sifaceva‘ vedere di rado, sebben
fosse sempre pieno di riguardi varso la du-
chessn; mangiava, giuocava allegramente |e
cospicue rendite, che, la'fortuns, sua amiica,
secondo luj, e dalla quale avea, ne’giorni piti
cupi, tanto sperato, gli avea restituito,

Era di nuovo I’ arbitro delle gaie riunioni :

atto a 'destare passioni durevoli, profonde, piut
di loro d’essere amato. 2

Tutti i vecchi elegantl da secoli, hanno cre-
duto a queste fole: a vi erederanno in avve-
nire: 1’uomo crede sempre con grande facilita,
a cid che 'vorrebbe fosse vero: o meglio, crede
facilmente agli altri, che lo dicono, tutta il
bene ch'egli gia pensa di sé.

Da qua!che tempu, Leona si era accorta, a’
teatri, alle passeggiate, che il duca Pinto d’Aju-
da avea per lei una speciale ammirazione,

Il duca le tenea sempre gli occhi addosso;
una sera, ineontratala a San Carlo nel corridoio
dei palchi di prim’ ordine, le avea fatto il pity
gerimonjoso saluto. i

8’ incontravano spesso, quasi si sorridevano;
si poteano dir conoscenti, sebbene non fossero

eccitava i' desiderii e’ ]a cunosité di mille’ e
nille, !
Quandn il' duca o la duchessa per caso, si
frovavano soli, ¢ non v’era: probahahtz). che al~
tri 1i disturbasse, la ‘duchessa solea pariare al 4
marito della figliuola. 3
Leggevauo e rileggevano mmemq le _prime
lettere, che ‘essa ‘avea loro indin ate: le no~
"tizie della 'salute 'di téi, nell’insieme, erano ;
assal buone: Ma tuttavia'le sovrastava un gran
pericolo.

Fssa, e ‘credeva far hene, esa(,er:ua, seri=
vendo al padre e alla madre, le sue buone
condizioni.

Gli savebbe rincresciuta la morte del Cd[)l-
fi tano Michiells; ma non vi ayrebbe versaie
- 1 poi su molte lacrime.

(Continue)




1* interessamarto ditinetrato in tali discipline, | so
che rammentano il \eccluo .adagijo: fggggw:e
‘ﬁana i corp ) "Gk Weh POV

il’ﬁnbbhm & pﬂvatx edfﬁcl ‘sonojaderni del
bandiera nazionale:in onote d‘e]la \’&mzlosa nos.
stia Regina.
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Secondo 'gli' ultimi” dmpacu da i Romay!

fino a‘ieri séra’la-questione - presidenzial
non era decisa, ma si_ pud desumere dalle
“Yate"di qualcte Jorgano uﬁic:oéo, che fI!
“candxdato ministeridle per la Presndenza
“della Camera sard’ l’On. Zanarde’lh

ip

Non, posslamo congratularcene col, gahi-
“figtte, malgrado \’opmmne contraria della
Tribuna, la qualc colla nomina di Zanat-
“delli a Presndeme, ‘vede mslabxhta la md-

: rahta pohtlca in Parlmemo 1) {

"Noi crediamo che per ottenere quasto

scopo sia necessario ben altro,
hd R

La!nOmma perindi, se’ non »suzcede tut-
t'altro, & l4 tedizione del Mlmstero, arma
& bagaglio, alla politica zanardelliana, la*
.quale: assorbira initpodhi-- niesi ! tutto “'an-
Sidamlento depli affari;ie il glabinetto' smro
fverafmvbrdw a sba mercééle.

at d\spac.ct della.notte nulia acggmngon
-alleinotizie !dilieri sulla walute “'di Saint
Bou, eltsulla ‘intentione’ Ch’gz 1i aVrebBe d
nnﬁnziai-é”é’l 'p’ortafoéﬁo‘ it

Vi ha chi: pretende che queste dnmls~
sioni sianolwiotivade da'dissensi el dmiis
“8tro col' stfoi’ colfephi s rid i'mancad
pr Cenferinare’ o' smentire q
tizia,

{1 Anche ieri coftevano' voci'che a! ‘diplo-
mazia russa si agiti"” ;iér HE quasuonc dei
Dfarﬁar&élh. Anzi assicurasiche non ‘appenal |
si'sara c(mvememememe assadata ngran-t
cla la queslmne ministeriale, il Gabinetto}]-
russo fara passi  presso-.il- Governo -della]
repubblicaper- aver: 1‘j§*desibne"esplft!ta
nella polmca cnentale.

‘dispaéci da&M&é&aua parlano della con-
gdgna i fatta in’ dpes‘tx gzorm “alle! autofitall ¢
uyKlléide'hi §1cﬁ i C Vt\rl)pv)z he
Mdricdto al patt ultﬁ'h‘am o
ﬁ Fbél’)c ﬁassﬁ g 'o“c!e‘ﬁe

DGR FEES

Sembra che Ras—AIqla noq sia eszraneo!
a'(‘; fisegna, e chie quel cipo, difu-
nésta memorla,‘ a éie,j ndo da poco m‘

ua tendenze di rai/vncm memo al} Xta}ﬁ i

""Nuovi disordini, ma di poca 1mportanza,
sono scoppiati a Bruxelles, per la., riforma
deﬂa coscltuzwne. Anche la quiete del Belr,
glo & ormai relggata nel mondo.delle me- |
morie.’

“Unita Or.

MOLELOLh Bk

11:

Fatta riserva dx alcune ndee che non’
cbnidividiatio” coli*afticolista, riportiamo da
giornale I Secolo-XIX-di-Genova-lo:scritto;
seguente perché contiene :anche .molte ve-
l‘ltﬁ :

Quando Jla forte, geuarazione che ci haipre-i
cadutl, 0y, pqr din megho.)quehnuoleo vigoroso|
d\ penaatorx, di filosofi, diigoldati,che divanto)
di quella gonerazigne, penso; alla! vicostituzioney
da’ Italla, come opro? Formd.un'anitd urgmncsq
e ag1 concorde e compatta,

Mazzml r;pqqz{audo .momeumneament ea
suoi alumml ideali, (disse:: «: Uniamoci: e 1pot
verlrema », Ganbaldl alz0 la bandiera -iripu=!
diata allora da Nicotera - IHalia ¢ Vitlorio
Emanyele, Giorgio Pallavicing: e Daniele Ma-
mh r‘uuhciarono al lorosintandimentis repub- «
blicani, I Mezzacapo cessarony dal lavorioin
favore dl Murpt. I toseani-aderironnfal “mistaq
ma umtam'o rinunziando ;aglirideali antonomia
stl : ﬁliettl non, patld, pity i -federagzione con
[} senza a pt'eudenzn\de! Papa. | }

Inaomma rmuuzmndo al lopotideali persos
7al, Ttk concorsero al grande lavoro d'.in~ |
dl{;eudenza e umca nazionale +:e;1'Italia ;sorse
a ﬁlgnité, di; hauonq.

Questa nuione perd, unita_ matermlmente
ai ra‘cto, non presantﬂ ancora,: moralmente un
tutto rmunmg capage. ¢ di. resistore. virilmente
si avversegg{n‘; perchd &, formatal aneora
da";ime che  pensa MOoLo pilt piemontese;
lomhmdo, xmpc no, slcll:ano, £¢c,; che non
itdiiano,

La plu hella prova di questa ‘mancanza di
vna orgmnut m\zwnale la troviamo: nellano-
stia lattamtunu, specialmente romantica, sem-~
pre regionale ¢ mal italiana, La troviamo negli
innumeri o \':u"m_ti programmi scolastici, dis-

«}:1a.-gpecebio wdele Hspivazioni;nazionali, nom

nella

tiplicita di atti collettivi o personall...
 quello del Nicotera che segna il rieveg!io - in
‘favor suo - del mer\dmnahsmo cmm‘o il sot-
t@mrifme
" Noi, compreudl {mo perfottamente che trenta
.(ﬁ vita nnZI nale non possono far scom-
'rmr}re rearte:: mss‘mmme rpavticolariste; e
piccolezze di vedute che, come fra noi a Ge-
fioYa, VatinGin Hondcid! ‘dell’ rdits Slémiento’
sdtranierot’che s’impossdssa el nostri cother-
«ciy:dei ngstri: tpaffici, mentrdinoi: privi'rdiirii-
 zlativa, pervegni openashtile e sempretiaced-
, demicl, pjagnoni:. ci, mamo bambmﬂscamente
accuplghando
Il qundro (2 bx‘utto ) meschmo, non v’ ha
dubino ma don 8, man yoro pet‘mé. ‘

come

sOrhene fily Parlamemo. iicher ddvrebbe esw:i_,m

\peryguesto ‘verso.mdegnq di rapprosemmm laf,

povera Italia, !
Gold dentro, -null‘ aula; di, Montecxtono, si

del paése.
gt dentro 8i stanno ‘dividendo per grupé
potti ¢ parinegiontdlle: [glinviidavali sotto le

altissime _ direzioni, degli ambl' oalssmhe nuy
hfosher b ghgge.

Colz\ i tonta di ripropar, dei. rqammalucch
da‘iiorre ag]x ovdini dei capi gmnm?zen ‘Col
dehtro, il progressista Nidotéra sta p!‘epm‘anid
‘dmigruppo per' comibettere Ton il ipFogramms
.ma la; persong. di. Giolitti dhenl posto gh Ihg
prese.

Colzl si vocifera della formazione d’un grup
po Zanavdélliaho’ thie ‘gm\'a o' dpeérginrd i Ho
"me; del{ deputato d”Iseodr Coldsiv Wocifera di'un
ritorno, offensivo di Crispi.ghe farebhe il byon~ 1
cio’ perché si 080 formare ;un gabmetto.. o
senza ‘Cribpi |
. insoMna,isi & ‘aligtoutl 'erat; sié 'come Si-
1510 s6mpre, alyprineipio del favoro, sic gede:i
 passo all’ fo e si relega lontano il 107, Si se-
guOno clecamente degli uomlm, uon sx dascu—

| votto Ta'¥oyina’ i quel paltllo nel 1876: |

“£ot dei - p‘:‘ogrkimmi

-!Otbene noi/domandigmo a':tutti ‘questi’ es-
seri disgreganti,fa tutti [questi ;possessori della;
rlcetta infalltbtle per guarire le psagha a’ Ita-
lha' "0oka ittohdate voi i fara'col vostro sem-
iferdo IAWbIL! di tdlsgreBanin ot A tire ‘§to-
pow. i patndotiico wiratenpénsando soldia vol,
do di’ credere .far; craders johio; solo

m Tg:0; pon: trovate. npll Tanima vostra;la, férza
di sacriﬂcare un, po iper _formare qnalchecqsg
di vitale éh‘é‘ partito zﬂfbm To
agpettos” o

Mggmmeme assnstapd'o al | |mdmo ti gjigre-
ga.mauto che gid. si accanma. prima ancora
che.la Camera sia aperta, comipciamona ~du-
bltare che, la XVIh lggislatura, abbia,ad emer-
gere, per: serxeta di, lavoro:e discussiong, sulle
altre che la precedet(e‘ro. j

Qrbene siccome &’ terhpo ancora nm ‘faccia- |
mo ‘appelio Al ‘vantato patnottlsmo di tuttx i
liberdli, fdcciamo appello 'ai"loro mlghon sen-
tubexm ed al gt‘ande amore ‘che dlqono di nu-
trfra per la gran’ ‘madre “Ttalia o diciamo loro
farla tutti quantl da capi, accordutevl si po-
chil 'b\mtt a’ o solo; proﬂ;ramma e per il tnoufa‘
di quello combattate.

{ «Ricordate-chersenza.unionexnulla:«d:possix
bele [}egpqre per le .menti Supel‘l()['l Senza
l’abneganiene dei mon&rchlc' liberah dal Par:,
lammto Subalpmo nell’ uuirsn alla smlstra de-
mocratma sarebbe forse stato’ possihlle a Ga-
vour' df éuperare i grandl ostacoli chy si fraps.
ponevano aua sua politica umtana‘? Senza un
ipd'd abnegﬁﬂone e di pazleuza per complera
1”unita morale d’Italia dopo che si. compi quella
‘materiale, quale differenza pu(’» passare fm noi,
‘ed i cattolici che se ne stanno, poco, patriotti-
kxamente in dxsparte, spempdo coll’ gteuswnﬂ
F: rovesciare 1'attuale stato dl cose in favore,

el Papa. - Papa?

La itra vuce & dehole, 1o sappmmo, ma;
po’mé  rimase isolata’in altre recentl 0c-,
tasioni’ cosi spenamo troyi eco anche questa
boita, “presso 12’ ‘bona stampa hberqle, mena,
rai-a di uanto Si possa credere in Italia. .

Lé ’lotte’ intestinie” personali ‘delia dedira fu-

aﬂ\bi?ioni potere, le’ bizze dei capi parte n
dussero la sinistra al mal punto in cul i trové
aella X VIT legxslatura ‘Ora 'si tenta mmare
da alcuni volonterosi una éra di lavoro de-)
rpocratico 6'sério, perchd [intralcmrh, perché
non'‘aspettare‘almeno di vederli all’ ‘opera priz
ma di'gridar' loto ' cruczﬂﬂe? ‘

(1 regime costituzionale ' francese . naufragb
lSel 1848+ par 1o 1otte' personah, per le ambn-
ioni di’ Thiers e ‘al’ Guizot. Voglxono forse‘
301!9 Toro* intemperau?e, i nostri womini.poll-
tici ridurei ‘al punto della Francia del 18418‘2
In questo ‘caso ricordine ‘che U'Ttalia & gluvdne
'troppo’ & ‘ancora incapace dn sopporfare un
tale colpo »

e s () R T

A TR

sta prepamndo un vex'o e pmpno gspecch:o i

agBagzio. de anﬁero
1 rd’anel!i r’&;za 2{lg. %?stﬁg‘%gl};&ﬂe alla
nun‘va insistonte richiesta fatta ' dalla Russia
al Governo del gran Sultano perchd questi
permatta alle navi.russe di trasportare-armi,
~munizioni-ed-altro materiale  di - guerra: nel-
Mar Nero, attraverso i due stretti,

"Pino dallapace "dl “Adrianopoli (1829) 1a
-Russia.aveva.stipulato-ehe-tutti-i-navigli-russi:
potessero passare liberamente gli stretti; nel
:Buccessivoitrattato ' d'Hukiar-Iskelesst 'la‘ Porga
-avevas dovutol obbligarsi! a'vnon permettene;
sotto qualsiasi pretesto, alle navi ddiguerta
sestene 1hentrata inei- DardanelliliQosila‘Russia }
xmimva 4 fare'idell’-antico “Pontoi'Busifio’iun

mare chiuso per tutte :le navi, tranne cl}e
per 18 800,

{136 78888, avesge:infatu sicurezza ahe veruda'
iflotta, estera’ pessaipenetrareinel: Mar Nerg,
avrebbe piana.mente assicafata © conto’ fogi
impresa)inimica; ja!base di> sue\opermlom ne\-
\I!Asia; centrale, e noniavrebbe - feémers! lo
sharco di. truppp: avversarlo ‘sulle’ssue coate
hagnate dal, Ponto: { e

Lo syenturato! esito deﬂa /guerra: di’ Onmeu
costringe /la Russig.ad-accettareslas neutraliz-
zazione. del qMar: Nero; cosicché 1 essa,all pari
della: Turchia, non-doveva pilt: tenervi‘flotte
da guerra né costruirvi portifortifieati.

‘Ma la d:piomazta russa non ha rmuncmto
mai al suo.disegno. e Javora 1ndefe§samente
per eﬁ‘eltuarlo, a, poco a poco,
" 11 ‘prindo! passo . all*uopo avvenne ugll’ ottobr?
L1871, niddiatite la 'disdetta del ‘{rattato di Pat
(vigiiper quarto rigudrday'la: nbhtra}xzzazwn?

dol Mar Nero, disdéttaiichiolfu ioriata ‘dal
HEuropa mtera 'cal 'cos'i 'detco trattato” de
Ponto‘ b ; i

Nehsettemhre! dello 8corso anno-il governg
russo ottenddalla Portatbha i bastintenti ﬂélla
1sua,flotta ivolontdria 'possano  pidsdre’ senz
ostacoli traverso glitstrattis'dopotiréiativo av.
ivertimento tmsportandnwsommi 'disarmatn,
sdonehd - condanati diretti? agh Sstabiient
ypehali.i 1 drasporto di materiale da guerra non
& anooradcdrcesso. Rl

) con voi pnb il,.passe s erare salva-i
il ﬁib‘nm?*#érché ot ‘cﬁé"ﬂ professite & servntom
"1 fadeli della volonta nazionale fatgitifito Spréco

‘1. Qraile fNovostd ‘pubblicano ‘un articolo da
‘cni stoghamoril pabiv: segdante~ s

i\ «iNoi2mon iabbiarito Yaledn'tbisogno” di Co-!
‘stantihbpoli; masidobbiams avere: i Dardadelli, |
@ fitidhdcesshmon Barantornostoi;s laﬂqusﬁﬁbne
a’Orientg! penderd: comeh !aﬂ si)ada*‘a i ‘I‘)ainoeia
sopm g golitich emvopbd. 1T Citeoy il
Wiy Harehbéain mbdofﬁi*aocvmddnve {a cosa !
waramente seniplicer: ! chipiie iRusHia €ibdga
rantisse al sultano I’ integrita dei suoi! posse-
dimentiieuropei e w;ia'ti’cxsm mambio dol! &tmo
dei, Dgndanaul.. sutahn Rt

La npstpa diplomazia; mma ad abahre l’ar—
ticolo del trattato. di Berling;che & tmppo
odioso ai .nostri, interessi, e;in un modo.omel-
1‘hltro 1a Russia nuscpr:). ad ottgue{e 1,@1r1ht1
che'le petiﬁno iy

211 sultalno® shmostra {rresoluto ed esltante
sulle risposte“da/are’ Alla  ‘Russia, 'si' creds
che voglia prima consultare gli" ambasciatorr
| delle: Rotbhza amiche, 111 Ll 1o o

Costantinopoli «del: generales ‘Brialmont, * belga!
che ha fgmn -di valentissimo nel genio,ie che
fu cold chiamato per essere copsultatocsille
t‘ortlﬂcazmm npove,, ghe. il Ggvepno; del;.sul-
tano fa’erigere ai Dardanelli, ol naturale che;
questo fatto abbia da‘xtata la d!plqqum russa
o abhid’ spifta a’spingere pit vigorosamente
le_negoziazioni a proposito.degli stretti; -prima
che venga posto mapo all’ opera di rqtrorra-
{nlerito dei” balimrdl del “Rosforo e aex Darda,
ne\h ks

@ronaea &ex Regno

Roma, 19. — ‘Le trattative iper 1a‘ costi-
ituzione;della nuova :Giuntalimtnicipale proce:
‘dono lentamente, essendo difficile 1’ accorda!
isulla 1.data deli:Esposizione, “‘c¢he aleuni vor-
irebbero differita. Frattanto i giornli’distud’
ftono: intorno-allasioealitd dndcui dovrd’ isorge-
re acgennando iatla “Villad Borghese, S anzichs
come prima i pareva: divisato, alla’ Farnesina.’
L’ intendimento; debiGoverno' rispbtto!t al! susH!
kidig, dello -Stato: si*mantione’ risatvato,
Milano, 20. = Undici .Associazloni ‘radi-'
cali,non aderenti allalotta’di classe abbandona-
|| rono il Qonsolato: operaio‘costituendo un' tri
| bunato operaio; milanese.:Oggi il O ) st
# ridotto.a ventidue:sodalizi,' ma’ si' rafforzd
consociandosi a dodici assocmz:om sbciahste
che contano,tre mila ‘soci, e assunse'il’ sutto-

Nalad,

titolo. di Sesione milariese det partito'det la- |

voratori., Esso inizia 1a: vevisione’ del" proprio
statuto.onde: armonizzarlo col' nuovo mdiﬁzm
aSSuuto.‘ 1
< Il lascito Lonlg, — All’*Arana aduua-

ronsi oggi oltre-2000: operai’ disocuupxtl.

Dopo una tumultuosa discussions!si dehberb'
di accettare il Jasgito ‘Loria.
— La neve = 8tasera, dopo’ un - forte’ dcs

1quazzone, incomineio: a nevicm-e.

il dellaisua monte,, gyt

volegglato. :
- Ora ci porta il suo parere, molto autore-

vole-certo;~con-due-colonne di ‘roba,
‘garo, che & partigiano
1l giornale parigino piemette che por bere
.un+buon-cnffé-bisogna - prepararto-da‘soli. ‘Wi
darsi & bene, non fidarsi & meglio.

1I=0affd ‘odia laicucitia, viol “essere ‘prepa-
jratornélla: sala.da: pranzoisotto gli ‘ocehi’ ‘det
| commensali: 0-nelisalotto da fumoi Lia migliora
.combinazione &: quella delxMoka, Martmica 0
Haili. |

E um errora, il credere che il segreto di fare
un buon cuﬂé coumste nell’ iinfusmnmdeﬂa po\-
ro, mentre 6850 d:pande dalla torrefazione
4l granc e dalla cura che l’aroma non vada,
perduto, T ‘purtroppo noi vedxamo quasi sain-l
iprd laftidata 1a torvefazione’ a' qita)che Gome-|
stita? o fornelhsm incoscidnte chd’ Sottopone il
| prezioso’ grano all’azione’'di: un- gran’t {fuoco,
per modo di ridurloinero domeiikcatbone. La
; torrefazigne del caffe: esige una hanoudelica-
43, egige 1’ intelligenza disun imarabutto oceir
dentnle amante dalla vijta .contemplativa, e di
quello stato di ebrezzu che gli, procum‘quellz&
bevanda profumdta

“Per ¢hi non 'lo’ sapesse asiste in Arabla i
caffs'ideale,” metafisicimente’ patlan&o, sott

SINVAE
commto del cnﬁ‘é

oL e

| |12/ denominazione 'dl cdffe sam"o 5o ‘profiet

iine dd una collina'a due cﬁ‘llometn ddila Meccn‘
Queste piantagioni' sono! icoltivate €on *somm
| cura: dazpreti imfussulmani-elil: racdeito (& e
.Bpressamente;  risérvato iper: llvsuoﬁessore d
Maometto, pel gran Sultano: a1

Bisogna essere almeno segretario, dl amba
sciata a Costantmopoh per potersu vantare d
“averitievato il caifé'idedle ma i I'bu bevut
iana’ vé!ta non lo ‘d:mentnca pm. 5

241 l

Onorato de Balzac l"ﬂlustre antore dei Con-
sigli @ mio figlio eva in grande tetditors'di
caffé, Egli ne feco oggetto di:ktudio, ie-inei
suoi-scrittii lo: considerd il pitisenergico stimo-|
_lante, il pili grande amico: degli: uammr @i m-

{ gﬂgno

~«8econdo Balzac unwbuon.caﬂ'é sxgniﬁca de!le
buone sidee.

Si narra anzi.che. Balzac abusassa tanm dal
cafidida, doveplo uonsideraveuunandeue 16aNSe

, Nel 'suo trattato degii;«aewtaéw'inquenm !
otaio: cheidl eaffénagisce gsul safian
,framma‘easuno BLOMACO, numom raggiunge il
cervello, pensradiazioni.che! ‘sfugmmo? ad; ogni
anglisi; Balzac viene-allai.conclusioneiche. ik
caffd preparato.alla tiurea dd.il ¢ primo’igradd |
di sovraeccitazione, un ebbrezza dolce soave,
appenal parcettebjle, .- 1
AL secondp, grado dis sovraocmtazione si (otH |
tiene sciogliendo; il -caffé; . voin sviluppaterilias
roma e ilitannino, accarezzdte iilugnsto e sti=
molate il ceryello. 1l.caffd preparato:all’ infus
sione ya, freddo  ha .maggiore | virti::del cafféf

Il preparato all’infusione dell’acqua bollentes « s
i Vienel fratfanto ‘assaiimotata’ -a‘tprevenm”u i

« L’azione del ¢affd:~ conclude Balzac, i~ &
potente per, gli.-uomini chessi .dedieano ﬂallu
vita mtellattuale. Le.idee siiallingano;jcome i

cariep, Ja cavalleria: leggora idella compara~
zigne, sfila al . galoppo, il’artiglieria:dellalogica;
accorre col suo treno, i tratti di spirito riso-

si raddrizzano e la:carta si-copre.d’inghiostro! »
08 della retorica, ma si deva'argomentar
che Balzuc,\ prima di sorivere:le mirdbili: pa-i

gine che ha scritto, beyeva-ilibuon cafté. i
' ,bunque, @ conyanuto il cbuonicaffe da deto:

spirito a chi.lo beve. E: chiinon ne: vunebbes
averg? ;

LA -PAGINETTA DELLE SIGNORE

i —-.—-—.—:—.

La tasca,

Essa fu. Qon queste gonne ‘¢osi strette 1 ¢
flanchi — da tanto tempo piacciono e per
molto tempo anora piaceranno == la tasca @&
sparita perfettamente, assolutamente dalla gon-
na femminile.

La pilt umile e pil‘l sconosciuta fra le sarte
vi guarda con aria. superiore, se solamenteio-
sate dum,mdaxle ‘notizia della.tasea : cioe, vi
;,uardava- perché, oramai, le piitimodeste:si<
guore si sono rassegnate. a . questa 'mancanza
della tasca e se nel lono.animo semplico.e or-
Umato conservauo una mahnwma periquesta
benedetta tasca che rendeva, cosi utiii servigi,
esse non dicono pilt nulla, subendo la legge:
Inﬂessxb»le che la ha a!;uhta

1 Stdta dura, vedete, questa legze! Se ne
souo perduti di fazzolettini,  di iportamonete
mmuscoll, 6 di portabiglietti fini e brevi e tal<]
volta si @ perduta anche qualche carta:impors
tante, o il denaro si & penduto, infine ve ne
sono state di Vittime per questa. mancanza, di
tasche!

Cosi, man wato che la tasea spariva & ap-

i

parso qualche succedaneo il primo ¢ stato il

b_n,tta:lmm?‘del_la grande armata, /su-diiun:cam-: '.
po, di.battaglia. 1; picordi !vengono i spasgo udi:

nano: come 'un - fuoco di moschetteria, le figure’|:

fuzzblatto di stoffa fanticadove le
tte@fino i pochi denariida p(@f re, 6
earta daisita, Antipatico sucgedaneol

8o & tondta la borsetta di¥pelleigon for-
ﬁiﬂglio, podiveldnante, troppo da m?ggm, di
unigarattero molto antiestatico, 1 day qnesta,
‘ ﬁnalmente, si & arrivatl al succedaneo pilt im=
 portante;: i pratico o 'SoVra tutto pil este-
tico, cha- &-1a grande borsa, o ‘riticuie” che
i portavanole nostre bisbonne dell’ Impero, lo
nostre nonne'del 1830, le nostre mamme del’

qtme dame come una cosa nuovxssrma.
=

La horsa. b )

Nuo Vissina 8, per la‘sud’ héllenu, la b sa

di queste moderne ed:eleganti o fini e squ ite

signore  nostre; s Quela sdells sbishahue |t delle

.| nonne e dalle mamme quaguto era brutta,: ri~

camata in’ tappezzens, con. una pastorella,itra
le' rosa e un cagnolmo 80vra un cuseino, ddo-
rato *di una vélgare lsvanfrva 8 cm cordoﬂi di’
lana ressassin orrove!

La borsa (éhé“q\xest’ﬂnno fa furot‘e, 8 g A0-

| de‘ si‘fubh ‘Volluto! fodetato “di "rasd " vellidto

‘cupore' raso chiaro: di“felpa foderata di ve Taso,
verde, GNpo, r0sS0 Cupo @ mocciucla cupo: e

vi sonoiglizanelli'leggiori e sottili’ dove pag-'
sano i lievi cordeni-che la stringeno e per cui
si sospeada al, braccio:.oppure vi é,una guaina
che la, strmge. Si, fa anc}xe in stoffa :antiga
ricamata. ma blsogna andare cautu con, qu ste -
stoffe ‘che & 8pesso’ vanno nel volgare. Or& Igaie-
ste sono cosl carine e cosi leggiere, ¢h sono
il compleménto’ pid'naturale s’ pifi nec’eqﬁn in
disun’bel véstito:'s 6iival'dentrd, il faikol e
kinojiilsportamoniete; ‘le carte da’ visita, 1dl-
manacchino profumato..... eiqublCheisiy uole,
senza che quostm'ngrsa appm mai*uunﬂa{ ma
goffa.

thuraimauge e§§a. & mommm, e, pa,asatn
<al hpaceio, ;4 impossibile di perderla,

|CRONAGA DBLLA CEET

AT

ASSOCI&ZJQHB « Sm:om'

Rnpetlamo lannunmo ohe''in! ‘cwnsa
déllavs dut *dél ‘Consigho Comuna],e.
8 il 19, “eio 'ohe a\rebs
o a{to_f' ertamente. il numero de
presenti a)l’ASSGmm%nden& SA VOIA,
figgata sper loushessongiorno tedii ora,
“la  Presiddhza: 'dell’ Associazione; trats
tandosi* durgénza, dé’hberb di’ rim»;n-
dare Ta Seduta ‘alle’ ore’8 "pom, 411

qgé‘i‘

Per il genetliaco di 8. M Ia. Beg( a.
18t per’ il “natalizio di 'S)M. 1a Regm& tu‘m
i- pubblici'affici e’ molte case prwate eﬁaua
imbandiegate.: - 1 Qi

Le musiche civili e mnhtan diedero tabla i
iloro concerto, mcommclando col 1 5uono’ *déila
vmarpza reale. { it

{ Le. pmz;e farono: stmordumrmmanta 1l\mm
‘nate e cosr« pure il teatno, «dove,.alllfaprirsi
[dello epettacolo la ‘banda : .cittadina suond
idal ‘palcoscenico 1”inno reale, accolto da en-
itusiastici applausi.

Sappiamo che buon numero d umcxall delle
wane armi si raceolsero. ieri'sera a banchetto,
pex‘ solenn_izzare ily fausto)avvenimentol:”

<
L

Telegramma.

Da sig. Prefetto fu Qpedlto il seguente tele-
gramma per S. M. la Regma

| A SYE; PRIMO CAVALmRE@ omonm

i Sad 8o MinabRegina & Haitg ~ :
{ ROMA.
All’augusta graziosa nmtra SOVK‘«ma, in que-
sto giorno di eomune esultanza, rivolgesi pilt
che mai grato il cuore di ogni 1talmuo, come
a simbolo altisdimoditgentilezzal e di virth
come ad angelo tutelare della patria e della
Reggia. Con questi sentimenti innanzi a 8. M.-
la Regina yprego V. <E. dpporrelomaggl, affet-
ituosa dévozione, voti reverenti di felicitd nome
mlo, Giunta provinciale ammmlstrativa efnn—
zionari da me dlpendpntx.‘ .

Prefetto f SALADINIU

‘.‘

i

Beneﬁceﬂza.
| L.dlloktyissito  ‘signor * prefetto di Pddova, :
tonte comm, senatore Saladini,* per solenniz=
vave’ il natilizio/dell’ Augusta nostra’ demna,»
ha ‘rimesso atla Gnngregamdne di ' Carita 1a
somma’ di* L1100 adcompagnandola: colfa no-
bilissima lettera ‘che’la ‘Pia Opera &i, prega di
render pubbhoa, non sapando como megho as-
Sociare la’ proptia idavozione alla Regina coﬂa
gratitudine 4drso il ‘donatore,

ipadova, 119 Novembre 1892,
Nel:giorno'in cui si fusteggxa il genethaco
dell’Augusta Dontia chie, & fortuna d’ 1talia,
siede sul trono, esemplo delle pill alte e pie-
tosa. virty, pidt’ che mai ricorra il pensiero no- -
utro ai derelitti’della fortuna; cui con costante
ed amorosa cura, la gentile nostra Sovrana,

consacra 'affettuosa sua illuminata pietd.

18%0.8 'cho. ora sara-adottata-dalie~modernis-" ' |




- e i

o e s
e

Inviﬁndo alla 8.V, {1]' la deg#a
forta di llre?fkuto (L lvéigo
Speciale préigﬁtem.dl rla 0! al?nex‘r

vore di vperai povart disoqcuua’ﬁ comeﬁ
pitt degnldfspectale! aonsidetazion o, I
. vano cercano acquistarsi i mazzi, é‘i“ Sl sxshnza
' .con un dionitoso favoro cha pur tmppo, spes«
w0 per le eonuizioni: éqdnb*fﬁ‘?ci}é"édférﬁe ‘ffon,
pud loro essore’ accb\'dﬁtb” 4ok
Con sensi’ di alta ‘st
FiiPrefetio
SSATADIRT
Tliastr, SighoniPresidente -
 ndellnOongreg. di Oaritd

i

PADOVA

dste G ligiane. B

Q‘utti iglistitlénti che fanno parte. Jdel.. Co-
soi'ia iiivItatialla riunione che si tf ra_guesta,
dera lunedl) alle ore'8, nella sﬁl} 4., sa,la, per
Hlitrattare suiseguenti argomend
A 1. Comunicazioni“della P

i Delibéraziont’ 'm";srupé“‘to.

« ,u, ¢
fthm cﬁnierema i Luzzatti.
e ivonkd »HaICeseha ':xf ‘(’dﬁﬂ ere Ilalzanar
d\ Firenze :

e Per il 3: dicembre, zwremo qu\ nel tea-
L£ro. eomunale una ‘conferenza’liehe tEia;
Htonyy Lnzzatti; gia ministro] i1’ duale ‘tratferd

‘sﬂﬂa ques’uéne 1 l,d}voro e, sul),e (@s,se dil]i
Mpm chcorsc, fraygh: »pp@raﬁ, ridotirendo
“pro
“3a%ianniversarios della'fqndhzrone‘fff:fla“So-
ictera ddiqMbtiio Sotcorso? fra! gli"operai. |
| G eprep nosm coactttaﬂmrsenaton
ngpa,h ¢ Saladiniyv’ intenvernanno! 3
' sELefaEt

»@ub dagl‘lguorqmi.,
l»nssamblan generale idei aom. temxta 181
;,sera del:19 -gorrents alld! sede’ uua (présso;
?ﬂbt&-aﬁtor S1la’ Man:at Oro), presenti olire
gifa so ,.urono p;ese e sog!

tra;

a.ppwmto‘in mdssinea ' di [date dei, fe-
‘steggﬁammt\ “nel 'prossinio "¢hrnovale’;
0) data facoltd alla Presidenza d| uommare
il Comitato relativo; .
% c}udeli akordi of,{rirenal‘ ull fiu(;ellb
diyvanesia’ undono’ per I'Albere di ‘Natdle;
d) fissato il giorno 4 dicembre, ore 6 By
prer un fraterno banchetto -nei :locali - della
* sade
&) rieletti, mﬂne, per acclamaznone genes
ta&e isig, Gmseppe Giugno a' consxglier& a G‘ £
po:Maggia & cassiera del Olub. -
Bciolta la seduta ‘alle ore 12 p.
ﬁB. - Pel ‘dono di‘cui.il eommac: m:apar'ta

una sottoserizione'fra i soci o' le lora oblazioni |

sl.ricevono a tutto 6 dicembre dal'sig. Angelo
SDeHa Porta, negozio Tschur, via Gallo

t &
Per la morte di Giuseppe Franchin.
Eubbhchlamo queste parole pronunciate dal~

l’a&v. Jacope Moro sulla tomba .del povero |

sse. rispecchiano la'bonta dell’animo e tutto
il garattere di quel cittadino gentile, buono,
- intblligente modesto che & I'avv. Moro 6 souo
- pett la_memoria-di Giuseppe Eranchin I’ eIo-
gio! migliore:

«lo'ti porgo, o Giuseppe I‘ranchm ’ultimo
sa[;_;to a nome ‘degli Impiegati del Monte; a
‘nome «dei tuoi superiori e de’ tuoi uguali, im-
‘perrocché davanti a questo feretro, che 'ti
ringhiude per sempre, <9no scomparse le, dif=
fex‘ﬁnze 'di grado e noi tutti ci sentiamo com-
pagpi- tuoi, noi- tutti ti pxangmmo collo cteaso
cuore. desolato.

'I‘u, morendn, non.lasci sulla terra alcuna
delle traceig lumingserdavanti a cui s‘mohma
'orgoglio detla’folla=unhana, Tu, VJSsuto mo-
destb, “tra. le mura de!* nostro’ Istxtuto o della |
tua cusw, non ‘lasci‘che l'eaempm del dovere
; tenacemente compinto, non lasci che l’esempw

dell’ amor tuo, onde circondavi, con ogni pit

vigile sollecitudine, le piccole flglie dilette e
la buono. compagna ‘delle tua vita,
; Ma questo tesoro d'intime virth basta a noi
per serbarti la dolente memoria delle anime
nost;e basta a noi - al'pari‘di‘te, soldati d’un
alto dovere:~ per trarre' dal ‘tuo. ricordo ‘la
fede e la ‘costanza. indispensabili nell’ adem-
pierly.

E perchd possiamo considemrtx ‘tutto” no-
stro, questo ricordo ¢i sara piu caro e con pit
mtenslm d’affettuoso crimpianto noi rievoche-
remo la tua energica figura di lavoratore,

Salito, ormai, in altra sfera, dove han tre-
gua perenne i nostri dolori, veglia ancora, spi.
rito mite ed nnmortqle. sulle orfane abbando-
nate | nel]i tua povera casa; veglia sulla tua
<compagna, ignara del tuo supremo destino,
<che ti attende e..ti--gerca= nelle= “inquietudini |
.tormnkauerduﬂﬁfxmw male che ti uccise,

1useppe Franghin; x:(msa in pace »

mmmsu i BE $o
nehB-iori~serd la snal dell"ex tedtro Cuu-
~cor§i| eva gremita djigiRGITcbHseolistitng 1t
brayurar.ditadtici componenti guésto’ Gireolh:
ginnastico « Forza e Coraggio » meritava in-

fatli, che alla replica, il pubblico accorresse
.m\mmosn

Fatta in onore del sig

Gi%seppe Franchin impiegato del Monte,

. Barbieri, nella rap-

iprih

L ea

ato., qn\év?cstwmo per la FestesGalilelape. i

giorno, 3iidels ventaro! mesE] iR

prewﬁnfmone di dariisera si. gimus d un’altra
voitajl ablfta @i fudt, ia,nfli dhercizi alle
J,Q;;c;;g,‘come al. tmpezlo (¢ ccm neu dhmclllssxmi
qun agrai. L a0 S £
0to:gheil Barbieri venne regalato di una

medagila dlapgentd‘con ! ‘unatddica.
 [BHi.8 par -ejv-mdunque che tngl cogliamo l'oc-
casinng per wongratilarel(: h? a\tr% Folta con
{buttiqesti bravi ‘fiovariotti che ‘fanno onore
. ehil ‘condusse .cogli insegnamenti e cogli
esanipi-adiun ‘piecoldigrado’ di abilita,

JEf ora, un armvedercr

.’?

Pagadal)itimuovissimo i

Sistemahrevettito’ 6" ddsclusiva prqpneta
di ¢Brto ‘GiaComo’ M., di- Camposanipiero.
Qostul -.poverino ! < avevi ‘dii dbbitl g stava
‘inipena’per non 'poterli pagare, | -

M Yenne & HaHth " %;\"‘le "solo’ Buone
intgnzioni davevauo 'dis) sufffeienti per sal-
dare i contl,
sqldo solo,

. :Rar cid : f‘aré-gh volen ‘atichie “Hi'AstiZia

pensa e ripensa, V'astuzia & bell'e frovata.

' Cosa fa il nosteo Giacomo 2 1
Jataltra matfina:corre alla casbrma dei: i ga-
rubinieri e trd leil grime narra-ad-tnvbriga-:

+t diere che Ta dotte ‘Procedehte daly apoliaio:dis

“edsa'sua furono rubati parpcchi polli, lquah,
vertlutiall’ lndo.mam, avrebbero recato a lui'i
[ mazal | per  soddisfave -aleuni t\a quei debiti
2he-1oimpensierivano,

1 Atit10  agentesallaicotivinziono che
,avesaeyspwta unatifalsa’ deriuncm-
nma ad Aessere‘

Ci
dbnfermato da am'e pr
igcole cose! - qaella’

"'ﬂ ’u’éﬂu’béfo i polli.... nonjaveva polli, "Qh’“

Iy segnito @, cid: Glacomo M. fu arrestate:

*putazldne di ‘falsa ‘dentncia.
Eeeo un altro’ deb\to contratto colla giustist

;.zm " debito, -che” non - silsalda”"a denaro, né;

;uoll'asuuma, mé {?dmﬁoco ﬂngendo un altro

{ 'rx.wm*m;_;idu:

Grandinata.., d‘ pugnl.
Qadde faori \porta Savonan la presso x! GEJ
mitero; non: guastb ‘pénd uégta g&‘a‘ﬂll‘i’nété"...”
idi by thi lo tpovere'spalle di .chi la prese.
Eia cagiona ?
Semplicissima.
‘InWi’osteria di qhel dmtorhl si’ ballam e,
comae & di! eostqu 18rano ac.corss al diferti-U
mento in bt x',{xum ro i gmvanom e !aﬁ olle,
2 bell:i"“spa  fufcaparbia e mon accondic
scesa ae uare 1 fhn ragazxone malsestato
,vdel pﬁe&a

“Da b'qa‘fq‘ﬁlllahdella discbrdia: altriy pe!‘
‘I’ végazza, At 'patieggiavano pertiui.!

E.fu un.miracolo se nel sa!dare i conti si
rimase’ ai’ soﬂ pugm,vché quei litiganti pare-
vano-dispostissimi dilsalire tutta, quasi T sohtal
delle v.e idi fatto. i

B vero par(‘) che ad accendene gli animi non
STAN0 CONCOTSi so\tnmo gl occ‘m pietosi ;delja )
bella; anche il vino aveva avutasla sua parte.

e

b
%

Vino traditore.

Ad un facchino della cittd ieri il vino ha
giuocato un tiro birbone.

Bd ecco come.

Il facchino era stato mvntato ad esercitare
il suo mestiere nella casa d’un 'signore, donde
dovea portare certa merce alla Stazione.

Cammin facendo pero il pover’omo ebbe la
sfortuna d’incontrare ‘alcuni anici, che lo m»
vitarono ‘a.berne un’ @blcchlel‘B R

Ma.in - osteria:i- bicchieri si moltlphcarono [}
la testa non stette pili, come si vulea, a suo
posto. i1

Il faechino perb r)cordandﬁsn de]l obbhgo suo
‘abbindond, quaml’ela ia: tfoppb altlccm -gh
auici e recatosi alia casa dél sxgnore comm-
ciy a caricar la merce,

Ma la merce non arrivo alla “Stazu)ne.

Alcunc ore dopo il padrone disceso''ai ma-
gazzini per vedere gli affari suoi sCOpsd ib no-
stro facchino addonnentam ai pyé dl cars
retto. ... i

Ghe tiro birbope.!

e LB
Avresti pei‘“bl\tl'aggi
Per oliraggi ai RR. carabinieri, vdiige ar-

| restaty certo B. Domenico di ampbloi;go. il!

‘quale si procurd questa disgrpzia, eséendo,

a guel che si dice, un po’ ubbr; laco.

-
Brave le guardie!
Brave, bravissime le guardie !di citta, che
sanno dare ottimo esempio.
E noi le lodiamo a proposito dell’ arresto di

il pubblico; che passava A Lmo appresso, es-
sendo ‘per ‘di pitl anche in und sfato di riput
gnantissima abbriachézza’ 81

,()aa i du\a c()tupari “d@ﬁ,nnno, ;ad @ giusto,
ouﬂﬂw di ‘contravy o,—m?umma. quel certy
ojino, dgl,Codice Penale, ghe! colpisce apr:

pun?o l’ubbrmcpeaz& per; am;udmp, che sia di
“Uigturbo aglhi altri,

h 1
LLe lezioni private,

L'oner, Martini ha diramato.una Circo-
lare per indicare le norme alle quali de-

§énza itraptifueriidi-“tasca un |

i nilabrigadiers acdblse' 1a dpnuncna e cominuié g
il fav* mﬁaginl Ma ,,qnesti icondussero ,dr é.nﬁ;? i
?‘%ﬁé

;dagll stossi cardbinieri’ ed ora egll & sotto Hmu b
~~ausprc1 tanto buom. . el

.. |.5abato-sera-anmentd,

o |*Lanificio “Rogsi

'} Franoia “dvinth '

quel Paolo F. e Natale B, i qualil molestavano |

nel d‘are{le private1ésient, "

tuto, fosse escl U0 soltamo per S8t
Cc'ms‘niss}oni* mnﬁgﬁzx alfe’ |
taBsero poi \per Ydssere esathinati, ma po:
tesse far parte: Felle Commxsmom ste%se
per tutti gli altr esamindndi.

‘Ora essendOSx ‘accertatd.€he fin! talum
istitutitutti'i'ptofessori solevano dare le-
zioni private, e findl diveniva illusoria la
‘reslrxzmne stahil 4 dal regolamento, per la
\nqmma del!e Gonjfhissioni, 'onorevele Mar-

[tint ha presc ﬁoﬁm.ove eipinirigide’ eim.

elt:'

@orm

e I

n;m@g;éﬁ GARIBALDI

Lultima rappres tazmne dull'n. (‘Jnmdagma
“Brdnorini e la so'%mm della’ ricorresza ¢hia~
(maryno. jeri; sem,amGanbald; wn pubb

\ther, m,;w@ndp{éu t&;d'\ppnma frensticamento

la. M@gvg)a\ﬂgﬁ‘a sughata “dalla . nosira . Banda
uttadma sul ‘palcosgenico e qumdl la brillany
issmm produzione, *

| Oru al Garibaldi avremo lu compaghia gm~
‘nastiga, gi& da noi preannunciatd.
Augurmmo anche ad essa aﬁ‘arl buom.

‘\del 19 ;FTeutro dell’ Accademla a
uegﬁiﬁnﬁ“sﬁ d\edegia pnma rappre»e ,tazmne‘
i} %{A‘ﬂm’vom i b
" iiegitosfu’ ottimosiimessa in scena decoro-
sissitnas somitatit) eceellenti.

{ ungji\o ehe la stagione: Aheilemm 26tto

L ATLNAIDL

Le: motizie della sa(
ue§t‘opéra 800 ottt

ondn'rap resentazion
ne: 113%‘51‘.@3&6 Dttbfl‘uto
sensibilniénte: £
WL iithero delle cﬁ amate ‘hf m‘zsestro & mag-
igldratipn fiéqﬁentl 'sono gll applausr, plu in-
siéfe?m i bzs.
1t pubbhco, numerasnssmm, gusté megh

«dsfinezze; partwomri taelodiche; di’cai'e ricca: Ale-

balta, doseid SiT T WT A EDRTRN

Se il successo si deve gindicare dalla se-
~conda nappresentazione, blSog a';'
~dellﬁt&${a§1d‘:?fn«%zmcem i Giltusiait] db; e
talesi riaffermera ad of i»successwa rappred
eentayxone i I

\Lia_usica del Tivindel H riesce gmdita a
prima audizione ed mteressa 5

alirafisoine i phFticHui: r‘er?m at'd no
moltissimi nell’ Atenaide,

Questa sera terza dell’ Atenaza‘e, alla quale,\n
otq mtervennouo,mql;l ;q;eu;ggmn'
. misica ella uos;m Pmdoqa, quiliy:
si recauo 2V allo sc?po appuutq digus
stare’ 1d tinto 10data npem dell’ottimo M. Tx~
vindelli. FAERLY

Au

a s0no

CE R LT C:

e s

TELEGRAMMI ! DELLE BORSE
adoga, 20 novembre 1892,

Roma 19 © eparigi 19,
Rendita conpanti =03 ||Rénditanir, 3 0[0 -90:57
endita per flne l_}LS,HI) Idom 3010 perp 99,50
Banca Gonerale 861, 50 Idem 4 010 “IQY',:)'I
Credito fiphffiare. . “ 1438, i Idepm lta- 0100+ 598,60
Azioni ST Acyus Di{810,= ) Catibid v Londra 28,14

1 AziadiS (Ll mobiliare 167,80} Consolidati fhgh™
Parigi a  mesi ,— || Obblig. Lombarde
Londra a i mesi ~—, - || Cambio-Italia
~rwNMilanoc 19 Reéndita’ turca
Rendita it. coutanti Banca di Parigi
crperefing : Tunisine nueve
-Amm Mediterr, Rgiziano: 6+ 0;0

6.87
95,97
B0 =

vranpo mtencrl gh msegnantl pubbllci!

Lanno scorsofl’onor. Villari.aveva dichia-
rato ghie il pxoféssore il .quale . abb:a dato
lezm:ﬁ’pt\vate ég ‘Elovani estranel Ml Tti-
: ’?‘éﬁe
“quali i’ presen-l

| discreta pameggiat:im,piedx. i

| della casa' che! interessa noh soloﬂa economia

‘naide, un ‘opera che, amrera li's egtatori al } i 5‘101 mcoqv ei i
R&gﬁ'ﬂ bt i ¢é¢ o il egold: cmﬁln’ ‘dvlte hg‘umd‘d‘ all’ &8

aQS ué @ ;grﬁtta\,ﬁli 5 tén si- .puo usiderare come insalubre qiia-1
Titatono nttxmam o-1" onore" della 'ri- | lunque appardakhio o sistema di}

&cpé*qudllo‘ d

VL

0““30 :

della_prudenzd, e ita

nelle Wl(iuid?l ‘dni&

ita

glle ed}g@ﬁ% il

B 7 C'bmpaam‘a
in Pingsa det Fyuill, NI4T

30900“000000‘0‘0“‘0

LA VARI}E‘TA

L’ Esposizione del 1900 a'Parigi

La Commissions prgpamtorm ﬁel\’ isposizio

ne intetfi#iotiale del 1900 si &' riunita i1 16

corr. al Mifisferoliel’ Commercjo, sotto 1 pres®
sidenza ‘del Jnisttov oche.

s e i

a, quest,a de- |

vice- pt’Q&idgmte ﬂel a. Comissic
cise di dfvxdersl in tre Sotto:0 mmlmom La |,
‘prima si ocduperé,xiel sito o del *impianto;del-, |
L 1ald Eonsmone, nonehd dei’ merzl di trasporto,
1 12 seconda’det mggruppumenm e della c\assx-
| ficazione dei prodotti la terza della pa‘rte fl-
nanzigniailyo oo botu

~ La morte ﬂi una ¢engenaria

B morta a/Kiddernusterderta ﬁ‘:nnah Ouoke
soprannomyha‘ta‘ 13 C'emeg‘mria.

facolta.

-Nen av“a ;par pg;tato cchmh ¢,'in occa-E
'sione del’$ \\q recqute natalmo, Qoté faro una

Per chi teme il frefddo
<Oracheret avVISHITAO ; alltjaverno,pon, rge
Escirditho Thw " dud | hghe sul x‘iscnldameuto

domestica, ma nnche 1%igiene.
Vi sono mezzi “di riscaldamento econom

o oma-maleani; comesyeerEonsd tiglenicl, - ma‘ b
ostosi ; taluni sono. pratici,-altvi non-lo sono|:

puntd?;ngnﬁne, penb EQ“P ih uonpreg! o
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Lvitare le nfiijjerose contraffizioni esigenﬁo’
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la firma J. 817 ,IQN 13 mzw Grange Bq(elzére
PARIS, 5 |
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“avorne gli mconvunwntx
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il rlgerbo del quale malgrado tante |
gstrmsecazxom dei ' Mihistri;" ‘bisogna |
teneve .in sério calgolo) sia dzspnstu n
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_mgv;ﬁgﬂnto. Consta che. 1'incantro ca
fma di Aanardelh con Di \bane
liano non sia m}veuuto per inca- |
rico del Giolitti ; ma in i 14’ assenza
per -istigazioni di alti- Ministri, verso

dei quali senza per il momento smen-

Dopo bravi allocuzmm del mmistx'o e del

‘Essa infaiticayevasgompluto dento anni: il '2‘ .
settembre scorsp e, fino a poc tempo"pﬁlmaé &0
della sua morte, aveva conservat‘o tutte'16 sue'

I, } dehzmsamente pmfumatn, :
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Si.conferma che Grimaldi fard: lie-
Spesizipne finanziaria ai pru‘m gm§m
d: dlcembre.

Essendo in esercizio provvisorio, Eo-
| nor.. Grimaldi quast'anno non press
terd ibilanci d’asestamanto,’ limitan-
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per lesermz:o corr,, colle’ vamazmhx
m‘xmdotte in questo sgmeﬂre.
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1@s84hvazioni meteorologiche

spguite \alll altezza 'di metri 17, dal ‘suolo evdx
.metrii80.7. dal, livello'medio’ del mare !
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.Tempbratura-massima = + 95

> minima-= + 2.'b
/. . .Acqui caduta dai cielo b
dQlée 9 agnga alle'9 pom. del 20 mill, 0.4 i

F. BBELTRAME Direttore.
F.'SACCHRTTO Proprietario
Leone Angeu, ger, responsahue.

Y msl‘xluxi ama'i:ori di alnte o ﬁm’jl son mi'-
atiel nello nmpt fo Opticolo di &
E‘gt’lﬁ) Nl(}&xv Padova vida S. ({io-

Verdam, (vnuuu 1"Ospitile milita-
minciataiaifforitura ialla” splepdi-
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(mm.mn‘;"u
"Per coloto che dgsidbrano vederlvd’ ingres-

150, & dihero in quésta occasivns, dulle ot 8
nt, alle 4

ipom, m t.ut.t i gmrm

Un profd ssoreldi letfere, impartisea'l
ZIONBGINNASIALE e LICEALE, i
Abita in! chm 8. Tomio N. 3260.. |

LA DIREZIONE DEL
i pregia.di-avvertira 4l pubblwo ohu farni o
v loodziond; & detérininate condlzmm 8 ve
‘una’ pigeola tissa mepsile, impianti completi

Lga? alle per‘mne che ne fdmuuu domanda per *

Degozi 0, gase,
Leinstaliazioni conprendono :
Il Contatore ol rubinetto;
T.tubi di diramazione nei: locali ;
dlil apparecchi’ d”illaminazione e nsc,al- o
L damento,
La contribuzione mensile sard proporziona--
ta al valore del wmatepiale imnlegato,
Per schiavimenti e commissioni rivolgersi

alla Direzione della Societa via Pensiv N, 1536

veaventperes
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kele Adriatica,

ri Ferroviar

Societd, Venela

Padova-Venezia Venezia-Padova Padova-Venezia '\_/'gnezla-l'udova.
il direito 2,47 a.; 4,35 a. omn.© 4,15 ai| 5,28 a. misto 6,30 a.| 9,—a. migto  6,22a.| 8,52 a. )
> 4285 | 5,16 » » 10 » | 7,20 » » 10, 6» [12,36p, 920 (11,60 » Melboarne 1881, Sidney 1880,
I misto 6,26 | 8, 2» diretto 9,==» | 9,44 » » 4,30 p.| 4y » » 12,46 p.| 8,16 p.
W Omn. 7,69 »'| 9,15 » aceel, 10, 5» |11, 6» »(1) 3,24 »i| 4,16 » » (2) 4,205 | 5,11
i > 0,44 » (11,—» *. omn, ‘12, 5'» | 1,18 p, » 5,30 » | 8= » » 4,44 5| 7,14
diretto 1,11 p.\ 1,50 p. diretto 2,26p.1 8, 4» ] ; : .T-B]
{ accel. 1,21 »{ 2,30 » » = | 4,37» vermi ; questa sua ommirahile e sorprendente azione
A misto 3,35» | 5,10 » il misto 4,15 » | 5,43 (1) Fino a Dolo (Festivo) opui famiglia farebbe bene ad esserne provyista.
diretto 5,49 » | 6,359 » 6,16 » | 7,41 » (8) Da Bolo (Fostive) {
omu, 8 1»} 9,16» diretto10,35» {11,21 » & s it . 2
el IR A L8 AN Padova-Bassano Bassano-Padova nonché al mal hdidslomaco, cel\mg‘iri ¢ rjm;l ldl.}icl\
i 3 7 . T G ireferiscone gid da tanto tempo 1 uso del FER
j Padova-Verona-Milano \n’lilano—Verona-Pﬂdova Sty g,,sg * 3;;2 5 i 313‘3 :',13:}33 f j b ‘
uran. 7,39 a.110,20 a,| 5,20 p.||dir. '11.26'p| 2,26'a.| 3,44 a.|| » 2,27p.] 4,20 p » 38, 2p. 4,55p.
© Wair. 9,48» (11,16 » | 2,45 » [omn. da Ver.| 5,10 » | 7,48 » || omn. 6.40» | 8,28 p »  TN18»19,6» !
' flomn. 1,83 p.| 4,25 p. |11, b » [mis. : £ 6,40 » 10,50 » i I T
diret 4,41 » | 6, $» | 9.30 » [lace. 6. all0,34» 1 1,13 p
mis® 7,62 » [10,b0 »-| £.Var. (idir. 12,50 p| 4,—p.| 5,46 »

ace. 12,12 8 | 1,440 | 6,30 a,

omn.: 9.45 a3, 6»

1,50

Bz;g_r;&li:‘l’adeva‘ i

o | e 2 Padova Bagnoli E ) i.; 1‘
i Padova-Bologna' ‘Belogna-Padova “;‘Sto' 51’»}38 ; 1gr4§ g- mlsto 11'7.{—5,%- 12,23 ;&- R Y Iﬂh et
2 Lhs, . (R ) L A »
5 omn, 5,38 & (10,20 a, diretto 2,10 a.| 4,25 o, » 5305 |7 8» 1> 332D 510> WKAZZO di NOZZE
" af misto 7,65 » | 9,60 f. Rov. (| 'omn. 5,==» | 9,38 » i ! P el el : h : finieain 4
{i ,accel. 11,14» | 2,55 p daRov. 5,15 | 7,24» Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso || Per imbellire lai'Carnagione.
s “diretto 3, 7 p.| 5,65» misto 9¢==- »| 3, 6p. - ; - . P
i misto 5,55 » |11,20 » diretto 10435 » | 1, 7> omn.: B=a.| 7,154, | onm. 5,12 a.| 7,204, y
B 8,30 » [10,10 f. Rov. || accel.  6,30p.[10,12» » 8 B» 10, 3» sasto 8,18 » 110,38 »
Hdiretto 11,25 » | 1,50 » i misto  2,—p.| 4,46, » 2,40 p,| 4157 p.
4 2 . omn..  6,22» | 8,38 % ‘omn. 7, 9% | 9,16» ¢
% Mestre-Udine Udine-Mestre ‘ ' §
Iiretto 5,16 5. 7,30 . misto 1,50 .| 6,21 a. Vittorio-Conegliano ||| Conegliano-Vittorio
- ftomn. 65,43 » |10, 6» - |lomn, 4,40 | 836 »: omn, 6,22 al] 6,48 a omn. 7,504, 8,18 a,
| Hlimisto 7,59 5 | 8,50 €. Trev.|daTrev.10,50 » (11,44 » misto 8,45 »:(:.9,18» misto 11,e= » {1132 »
i omn, 11, 5» | 314p, "I lidiretto11,156 » | 1,60 p. omn, 12,=m.|12,26 p, » 1,'5p.| 1,37p. ‘
direttc 2,26 p.| 4,46» omn., 1,10p, 546 » misto 2,45 p.| 3,13» omu. 3,55» | 4,28 » g
‘migto 5,12 | 6, 61 Trev.j omn. 5,40 »'|10, 6» » TRB» | 7,63 WD 8,45 » | 9,13 » {
> 6305|1130 da Trev. 6,35 »| 7,33» il bty e o ; oy
# Jmfi, 10,839 | 2268, divetto 8, 8 »110,33 » : i Onde far risplendere il yiso di by
| i ! : ; =] fezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alls
e s Padova-Piove I | Pioye-Padova § brnecia splendore abbagliante, wsate il Tior di
i - 3 4 i i i unica eli-
| Noneelicelognagn, | ieannio-Monseliee | ‘mio mia 18w erlio 8930 g3 g Mamed el ehy s 2 S 0
JE ome. 7,95 0, 8,40 a.f.Leg.|| misto 7,20 a.| 8,35 2. » 112,105 | 1,12 p. u » . 1,33p. | 2,35p. if fosr B un lquido igienico ¢ lntiaso T senza
1 f omn, 8,50 p.| 5,26p. || omn: 10,10 » [11,40 » » 4,40 p.| 542 » 6,85 755 syl al mondo per preservara ~ vilonnre Ia
i omn. B0 omn. 8,10p.] 9R0p. e M2 i oguiet bl ot - bellezza della gioventls, | © 1 i i
R R : i 1 > 4 Sivende datutti i“F{lrln:misﬁ.T.ng‘e‘S‘c»li“.i“f:\fmll,;‘x‘&
 Belfuno-Montebelluna | Montebelluna-Belluno |I' Padova-Montebelluna || Montebelluna-Padova gg(““,ﬂe"fn‘;“aﬂ‘v{,";‘“\g,,’}!i?z‘g’;ﬁl,‘,“i;.‘;“f"Q;JJ,.W,,M
Conn, 4.50 a. | 6.60 4., || omn. 6.50 8. | 8:55 p, omn, . 4,52 a.| 6,30 a, . misto 7,10 a.| 8,47 a.
i nisto 1.90 p. [ 3.49 p. omn, 1, 6.p. | 4 al misto 11,=>» | 12,60 p, . » 4,4p. 539p. ¢ SELVATICO
wn. 6,15 p. | 818 p. [ omn. 818 p. | 1022 p. » 6 B p.l M54y » 8335 (10, 6» Guida aeuaL ,icmé\ di Padova
F: i ORRe . i {i i ! v i Paig! ! x re ¥
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i Vendibile presso la Tipog. Sacchetto

sulle linee

Professori. ==

| GOLLEGI0 CONVITTD oM

MILITARIZZATO

A

roviar

=

) (Contr Buokwer)

UNALE

na-Venezia ¢ Pavia-Monselice

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE
; ED ELEMENTARI INTERNE O
eila annua Lire 500

Corsi speciali per ’ammissione a tutti g’ Istituti Militari con appositi

Trattamento di famiglia = Cure afletiuose e paterne, =

Permanenza in convitto undici mesi, = Uniforme alla bersagliera,
Per; proprammi effschiarimenti rivolgersi al

RETTOﬁE

i

CENTESIMI
f0 7 PBRi : Pl

| 'OGNI PAROLA OGNI
(minimo di Cinquanta Centesimi)

Avete ' appartamenti, camere,’ negozi, locali d’ogni ge-
nere d’affittare? : 4 fer
Avete danaro da collecare ¢ da mutuare?

PER |

PAROLA

|

Avete case, fondi mobili ‘da vendere?

it

Nuowva HdAizione

o0 LB SHOLIETIO- DAY

DI

PSICHE
GIOV.ANNI PRATI

SONETTI
' Pudova — in-16§—(1892

Lire 3

Avete imprese o industrie da raccomandare?
Ricorrete alle Pubblicita Economica
del COoOXmniIine :

E3finutile’ presentarsi personalmente, polendo mandare a mano
od.a mezzo postale 'importo. dell’ingerzione, :

PAGAMFNTO ANTICIPATO

Rivolgersi direttamente al Gioruale di Padova Il:Comune

CINQUE ‘CENTESIMI§PER PAROLA (minimo di Cinquanta Gentesimij

1

| LE VERE

' H

€ PILLOLE
. PURGATIVE
DI A. GOOPER

MITL M4 BFFIOACL,
ON 'CONTENGONO, MINERALY.
{RIMEDIO SICURD E SENEA EGUALE.

" PREPARATE DA
H. ROGERTS G, 00,

 ADOPEBATE (ON VANTAGGIO,
PER PIU DI 40 ANNL
 BAPARE ALLE TMITAFIONI.
00N| BOATOLA PORTA TA FIRMA

H. Roberts & Co.

0ot piilla seations Hea. s, 0, Alosg fos, 06, Res Boacaion, ‘09, Palv, Bbek ‘08 Puly, Bsglh, 99, Pulv, Classin, On 03, )
N{hlu.o».WWIL‘!“.Pdv.]mMOLMW,OL%MMMNM

Prezzo, Lire 1 ¢ 2 la , soatola,

H. ROBERTS ‘& Co.,
FARMACIA DELLA LEOAZIONE BRITANNICGA,
17, Via Tornabuoni, FIRENZE

@e 86-87, Plazza S. Lorenzo in Luecina, ROMA. .,

e

Elementi di Psicologia e Logica

COLLEGIO FRIC KR |
ISuccessore Bieber-Schlifli, Schinznach |
(ARGOVIA - SvizzEra VZEDESCA)

Studio rapido delle lingue moderne ‘e delld scienze tecniche
il e commerciali, : i

Prezzi moderati, Sorveglianza continua. Clima salubrei
Per referenze rivolgersi al signor Cesare Molinari, Valenza
| p. Bassignana, ed al Direttore:

Igiene delia Bocoa.:

QUA » BOTOT
Corserv | Dt Assida 1o Gengive, Rinfesca a Bocca,
DEPOSITO GENERALE: 17, Rue & Palx, Parigi

ANTIOAMENTH: 339, Rue Halut~Renord,
VENDITA IN TUTTE LE PROFUMERIE,

Mqu!mcﬂﬂnnlgnn'l'onmn,wuhotot,mprimwmﬁm(ac‘pn/m*

" I BONATELLI

SreciaLITA pEl FRTELLI BR&NCA b1 MiLano

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO 11, VERO B GENUINO PROCESSO

. Medaglie d'ore alle Esposizioni ‘Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884
ed alle Esposiziony Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885',

Gran J.Ileama di 1 grado all’ Esposisione di Lowmdra 188
Medaglie d' oro a{le Esposiaioni di Barcellona 1888 ¢ Parigi 1889
Gran Diploma d'Onove - Palermo 1892 - La pit alta ricompensa

L’ uso del FELNET-BRANCA & di prevenive Je indigesti i

Guesto liquore compostd -di ingredienti vegetali si prende mescolnto con I* acqua,
L sua oeione, principale si ¢ quella di- correggere Vinerein e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1
1§ digestione, ‘¢ sommamente anlineryoso e si raccomanda alle persone soggeite a quel

| Efletli garantiti da certificati di celebrith mwdiche ¢ da Rippresentanze Mun'
Viaggiatori pel Veneto s'gg. LUIGI DE-PROSPE). (
~ Prosgo Lotliglia vahde L. 4 — Pie, 1 I 2 ‘

Esigere sull’ Etic'etta la firix.
87 GILAIREDVAESE WA

guarigione con sorprendente brevit

GuidaicCittas Padova

Kornitori della R. Casa

Brusselle 1880, Filadelfia 18761 eBVienna 1873

ied &  per chi sollre febbri intermiltonti b
dovrebbe'solo bastare a generalizzare 1’ uso di questa Levanda, ed

col seltz, col vino e col cafld, —

.appettito, Facilita

sone soggetle ma'eseere prodotto” dallo spleen

0, causate da cattive digestioni o debo! zza, ~ Molli acereditati medich

UT-BHANCA ad altei amari soliti o . undersi in ensi di. simili. incomodis
) K vali,

PONZIQ SREGANZE | B

.asversale FRATEL 1 BRANCA .
LE CONTRAFFAZI I8 )

MIRACOLOS

o
e

SA MIEZIONE o Confetti
COSTANZI autorizzati ala  veniita dal Ministro
. dell'lnterno (Ramo Sanitario) 5
SRl Con questi medicinali si guariscono, radical~
mente in 2,¢ 4 di. le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche
di uemo e donna, anche le piu ostinate, ed in120 0 30 giorni le arenelle;
bruciori, fiussi bianchi e s‘e%patamenl_e, li stringimenti uretrali . dilqual-!
siasi data e cib ora non & linventore cge lo dice, ma bens legali cer-,
tificati degli esimii’'medici<chirurgi 'M.”Cagnoli di Genovai G.. Pizzetti.
di Parma; E. Di Tommaso di Nagoli' e di molte altre celebjrith medidl
che si emettono citare: per brevita di-spazio, nonché oltre mille letter
‘di_ringraziamento di amalati’ guariti, lettere e certificati visibili origi-
nalmente metd a Parigi Boulevard ﬁid:rét, 38 ¢ meta in Na oli,;‘%ia,-
Mergelina 6, tutti'1 giorni, dalle ? alle 11°ant; ed in parte fedelmente
trascritte nella dettagliatissima  istruzione ch’ & annessa a detfi medi-,
cinali, Chi usa I'iezione, contem aganaamente ai Confetti, ottiene 'la’
i tempo, ¢

A cclere che nen raggiungessero a lZc:mpremien:,la . vera dmnper-|
‘tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem-§
pre, ¢ data facolta di pagare la cura dopo verificata Ia guarigione, ‘me-
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventere Costanzis . :
Prezzo dell'lniezicne L. 3,00; con siringa igi ¢
Prezzo' dei cenfeiti per chinon ama ['uso\ dell'Iniézione, scatola da 30
L..:3,80. 8ivendono in tutte le buone: farmacie dell’universo, A Padoy
Ponte S, Giovanui e presso’ la Farrnacia Camuffo Via S. Clemente, ¢he
ne spedisce anche in provincia niediante, aumento. di cent. 75 - Esigere

sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa 'in nero. del-
linventore. Sty G

enica ed economica L.3,50/8

dell: ‘olio puro di fegato di
merluzzo con.ipofosfiti di calee ¢ soda non'd Jat $ola "
causa del successo mondiale i questo preparato; al
sapore. gradevole’ vanno' ‘uite incomparabili. pro-

L’Emulsione ‘8cott ¢ 3
mandata dai Primart Mediei n
lucuradh tutte le malatty
nuani 53

sdaatibty

ninata
co. < unonoa (ros palhdo),
Chi “lie Ta gehwine Znulsio.
ne Beoll preparuta dai chinuci

SRRy
Raott ¢ Bowne di New-Yorlk, @/Q.._ :

&  SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, | 2 B

DAL AR AAAALA S DAAAARLAAMNDDADDODADLS LD

e, AR RO
~ Socreld d’Assi curazioniwmulue a quola fssa contra 7 danni delr
'INCENDIO, GRANDINE ¢ MORTALITA del BESTIAME,
aulorz.ala dal R, Govy o, basandosi swilo splendido esilo olle=

N0 10 800180 anmo coel’ auer pagelo, i wvin di antic azrone,

tunlli @ 8ot imuanerosi 'sinis al 100 %, .= infende questanno i
allargare maggiormenel la sfera della sua Asiendo g molivo per
cud, col presente Avuiso, Ja ricerca in codesin Citla dunm infelli-)
wgenle Rappresenlonie, al quale veryd corrisposio ung lawla prove
(pigione @ stipendio mensile, purche disponga 'di piccola cauzione
a garanzia del suo operalip, i AR T

Rivolgerst il sede detla Socleld in. Cremona, i
5 RAFE S IU Divetlove Generale, G, ROZZ

FONTIRABBI
Direzione e Depositi Pasoli Fra neesco ’ i e
‘ DA VERONA ik

Acqua Aetduly Termuginose laigliore in Burapa appoggista
da tutti 1 Medied

$0000060000000000¢00099000000000eboubx SIHIIOOEOGED,
- Eremiate Foiite ecliuiaberrugnoss dit’

CELENTINO

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO . !

Ricoa di ferro e gaz carbonico, la preferita dele Acque da tavola, unica consigliata i
dei Mediel per la oura a domieilio,

Dinsziong 1N Brescia, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,-—

|

H, GIONA
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